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COMUNE DI ORIGGIO
Provincia di Varese

DELIBERAZIONE N. 3/
in data 13/03/2009

I Verbale di deliberazione del Consiglio Comunale
OGGETTO: APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO PER L'EROGAZIONE DEL
BUONO SOCIALE A FAVORE DI ANZIANI NON AUTOSUFFICIENTI ASSISTITI
A DOMICILIO

L'anno duernilanove il giorno tredici del mese di marzo con inizio alle ore 21:10
, nella sede comunale, in seguito a convocazione disposta con invito scritto e
relativo ordine del giorno consegnato ai singoli Consiglieri si è riunito il Consiglio
Comunale in sessione straordinaria ed urgente e in seduta pubblica di prima
convocazione.

Fatto l'appello nominale risultano presenti:

I c>;;J PANZERI Luca (Gruppo I)
c>;;J CERIANI doli. Mario Angelo (Gruppo I)
c>;;J CERIANI p.i. Carlo (Gruppo I)
c>;;J CARTABIA Amos Silvio (Gruppo I)
c>;;J REGNICOLI dotto Evasio (Gruppo I)
c>;;J VIRMILLI rag. Silvano (Gruppo I)
c>;;J BIANCHI Carla (Gruppo I)
c>;;J COLOMBO Carlo (Gruppo I)
c>;;J FRIZZI Antonello (Gruppo I)

Totale Presenti 17

c>;;J FERRARIO ing. Gianluca (Gruppo 2)
c>;;J AMBROSINI p.i. Domenico (Gruppo 2)
c>;;J MEAZZA avv. Fabio (Gruppo 2)
c>;;J CLERICI prof. Carlo (Gruppo 3)
c>;;J VANZULLI prof. Michele (Gruppo 3)
c>;;J CERIANI Emiliano (Gruppo 4)
c>;;J FANTONI doli. Mario Maggiorino (Gruppo 4)
c>;;J PAGANI doll.ssa Elena (Gruppo 4)

Gruppo I - I.ISIO Cmca per Onggio: Groppo }-lnSlelf'l' (Jf!rOnggia; Gruppo J - J'iwre OriggIO: Gruppo 4 - LWa CIVICO

Totale Assenti O

Assiste il Segretario Comunale ALAMIA dotto Francesco Paolo.
Sono altresì presenti gli Assessori Esterni DI PIETRO dotto Carlo, CERIANI
Danilo, PALOMBA Andrea.
Constatato il numero legale degli intervenuti, assume la presidenza nella sua
qualità di Sindaco il signor PANZERI Luca ed espone l'argomento in oggetto,
inscritto all'ordine del giorno e su questo il Consiglio Comunale adotta la seguente
deliberazione:
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OGGETTO: APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO PER L'EROGAZIONE DEL
BUONO SOCIALE A FAVORE DI ANZIANI NON AUTOSUFFICIENTI ASSISTITI
A DOMICILIO

RICORDATO che, con le proprie deliberazione nr. 29 del 03.06.2003, nr. 12 del
5.03.2004, nr. 17 del 27.03.2008 e n 61 del 10.10.2008 questo Consiglio
Comunale ha approvato, modificato e aggiornato il "Regolamento per l'erogazione
del buono sociale in favore degli anziani non autosufficienti assistiti in famiglia";

VISTO che la Deliberazione della Giunta Regionale nr 8243 del 22.10.2008
assegna risorse regionali finalizzate a rafforzare i servizi socio-sanitari a supporto
della permanenza a domicilio delle persone non autosufficienti ed a sostenere i
costi derivanti dalla regolarizzazione dell'assunzione delle "badanti";

DATO ATTO che per tali finalità al Comune di Origgio per l'anno 2009 sarà
assegnata la somma di Euro 9.686,00;

CONSIDERATO che la "Conferenza dei Sindaci dell'Ambito Distrettuale di
Saronno", in data 5.02.2009, tenendo conto delle predette risorse aggiuntive,
approva, a titolo di proposta per l'attività deliberativa dei singoli Comuni, il nuovo
testo del Regolamento di cui alla presente deliberazione;

CONSIDERATO, in particolare, che il nuovo Regolamento proposto differenzia
il Buono sociale in base allo specifico contesto di cura domiciliare: a) garantito dai
parenti; b) gestito da un'assistente domiciliare assunta con regolare contratto di
lavoro a tempo pieno e che diversi sono anche i valori ISEE di accesso:
a)--anziano assistito da parenti: ISEE = € 9.000,00 (€ 13.000,00 nel caso siano

presenti nel nucleo anagrafico altri familiari);
b)--anziano assistito da badante con regolare contratto d'assunzione a tempo

pieno: ISEE = 14.000,00 (€ 18.000,00 nel caso siano presente nel nucleo
anagrafico altri familiari);

VISTO che che il valore economico del Buono nell'ipotesi a) resta invariato in €
210,00 mensili; nell'ipotesi b) viene stabilito in € 400,00 mensili.

VISTO il nuovo testo del "Regolamento per l'erogazione del buono sociale a
favore di anziani non autosufficienti assistiti a domicilio" composto da nr 8 articoli;

CON voto unanime, espresso per alzata di mano,

DELIBERA

1. D'approvare l'allegata versione del "Regolamento per l'erogazione del buono
sociale a favore di anziani non autosufficienti assistiti a domicilio", costituito da
n. 8 articoli;

2. Di stabilire che il nuovo testo del Regolamento, testé approvato, entrerà in
vigore il primo giorno successivo all'approvazione della presente deliberazione
e cesserà di validità quello approvato con la propria Deliberazione n 61 del
10.10.2008;

3. Di stabilire che il presente regolamento ha validità a partire dal 01.01.09;



4. Di stabilire che per l'anno 2009 la Deliberazione di Giunta Comunale prevista
dall'art. 5, comma 1, (approvazione del Bando e determinazione delle risorse
destinate al Buono anziani assistiti a domicilio) verrà adottata entro 30 giorni
dall'esecutività del Regolamento;

5. Dare atto che la Responsabile del VI Settore ha espresso parere favorevole
sulla proposta di questa deliberazione sotto il profilo della regolarità tecnica e
che non necessita quello di regolarità contabile in quanto l'atto non comporta
spese dirette.
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Inoltre,

Riconosciuti sussistenti gli estremi dell'urgenza;
Con voti unanimi, espressi separatamente, ai sensi dell'art. 134, comma 4., del
T.U.E.L. n. 267/2000,

DELIBERA

Dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile.

•



I. L'erogazione del Buono sociale si configura quale intervento finalizzato a
sostenere la permanenza dell'anziano non autosufficiente a domicilio,
limitando o ritardando la necessità di ricorrere all'inserimento in Residenze
Sanitario-Assitenziali.

2. Il Progetto di assistenza volto a mantenere a domicilio l'anziano in
condizione di fragilità può essere gestito a) direttamente dai familiari
eventualmente con il supporto delle risorse informali del territorio oppure b)
tramite assunzione di un'assistente domiciliare con regolare contratto di
lavoro a tempo pieno (attualmente almeno 40 ore settimanali).

•

\

Oggetto: "Regolamento per l'erogazione del Buono sociale a favore di anziani
assistiti a domicilio."

ARTICOLO 1

Finalità dell'intervento

Destinatari

ARTICOLO 2

I. Sono destinatari del Buono sociale gli anziani residenti di età pari o
superiore a 75 anni in presenza dei seguenti indicatori di fragilità:

• Invalidità civile pari al 100% con riconoscimento delle condizioni
invalidanti che danno diritto all'assegnazione dell'indennità di
accompagnamento.

• Condizioni economiche diversificate in relazione allo specifico contesto
di cura domiciliare messo in atto e precisamente:
a) anziani fragili assistiti a domicilio dai parenti:

.ISEE non superiore a € 9.000,00 (€ 13.000,00 nel caso Siano
presente nel nucleo anagrafico altri familiari)

b) anziani fragili assistiti a domicilio tramite assunzione con regolare
contratto di lavoro di un'assistente domiciliare a tempo pieno
(contratto minimo permanente pari ad almeno 40 ore settimanali)
.ISEE non superiore a € 14.000,00 (€ 18.000,00 nel caso siano
presenti nel nucleo anagrafico altri familiari).

2. il nucleo anagrafico composto da due anziani destinatari del Buono sociale
per età e condizioni di salute, ma con ISEE superiore ai parametri indicati alle
lettere a) e b) del precedente comma, è considerato particolarmente fragile. In
tal caso è considerato beneficiario del Buono un solo anziano senza
riferimento all'ISEE.

3. l'assegnazione del Buono spetta a partire dal mese successivo alla
maturazione dei requisiti.



ARTICOLO 3

Valore economico del Buono

I. Il "Buono sociale di cura" si configura come un contributo del valore di:
€ 210,00 mensili per gli anziani fragili assistiti a domicilio dai parenti;
€ 400,00 mensili per gli anziani fragili assistiti a' domicilio da
un'assistente domiciliare con regolare contratto di lavoro a tempo
pieno (attualmente di almeno 40 ore settimanali).

Il Buono sociale nelle due versioni sopra descritte è alternativo e non
cumulabile.
li valore economico del Buono potrà essere periodicamente aggiornato dalla
Giunta Comunale.

ARTICOLO 4

Incompatibilità, sospensione e decadenza del buono

I. Il buono è incompatibile con il ricovero in Residenza Sanitario-
Assistenziale. Il buono decade per decesso e per il cambio del Comune di
residenza. Nel caso in cui la residenza venga mantenuta all'interno del
Distretto di Saronno, il Comune ehe eroga il buono continuerà ad erogarlo
fino alla fine dell'anno solare in cui è avvenuto il cambio di residenza.

2. Il buono decade per la perdita anche di uno solo dei requisiti di cui all'art.
2 del presente regolamento. L'erogazione viene sospesa a partire dal mese
successivo alla perdita del/i requisito/i.

3. Nel caso di intervenuti cambiamenti nella composizione del nucleo
familiare il diritto al Buono dovrà essere correlato al parametro ISEE
corrispondente alla nuova composizione del nucleo familiare.

ARTICOLO 5

Presentazione delle domande e formazione della graduatoria

I. La Giunta Comunale con apposita deliberazione adottata entro il 31
gennaio approva il Bando annuale per la promozione del Buono sociale
determinando le risorse assegnate a tale intervento distintamente:
a) per l'assistenza a domicilio gestita dai parenti;
b) per l'assistenza a domicilio gestita tramite contratto di assunzione a
tempo pieno di un'assistente domiciliare (badante);
Nel Bando sono indicati termini ordinatori di inizio e scadenza, per la
presentazione delle domande.

2. Le domande devono essere sottoscritte dall'anziano utilizzando il fac-
simile predisposto dal Comune. Le condizioni che consentono l'accesso
al Buono sono autocertificate dal richiedente ad eccezione del certificato



di invalidità, dell'attestazione lSEE e del contratto di assunzione
dell'assistente familiare che devono essere allegati in copia fotostatica.

3. Entro 30 giorni dalla scadenza del termine ordinatorio fissato dal Bando il
Comune istruisce le domande, verifica l'ammissibilità e predispone la
prima graduatoria distintamente:
a) per gli anziani assistiti a domicilio dai parenti
b) per gli anziani assistiti a domicilio tramite contratto di assunzione a
tempo pieno di un'assistente domiciliare (badante)
in ordine crescente secondo il valore ISEE degli anziani ammessi, dando
priorità alle situazioni di cui all'art. 2 comma 2.

4. Il Comune assegna i Buoni, secondo l'ordine delle distinte graduatorie
formulate fino all'esaurimento del relativo budget preventivato dalla
Giunta Comunale. Eventuali economie sulle risorse assegnate (decesso,
cambiamento di residenza, inserimento in R.S.A., perdita dei requisiti di
accesso al bando etc ... ) verranno utilizzate per assegnare il buono ad altri
anziani secondo l'ordine di graduatoria con effetto retroattivo dalla data
di maturazione dei requisiti entro l'anno.

5. Le domande pervenute dopo la data ordinatoria di scadenza stabilita dal
Bando ed entro il 30 novembre dell'anno di riferimento del Bando
saranno soggette di una seconda graduatoria formulata distintamente:
a) per gli anziani assistiti a domicilio dai parenti
b) per gli anziani assistiti a domicilio tramite contratto di assunzione a
tempo pieno di un'assistente domiciliare (badante)
finanziata dalle risorse residue disponibili al netto delle assegnazioni
conseguenti all'approvazione della prima graduatoria. In tale occasione
l'eventuale quota di budget non utilizzato per lo specifico contesto di
destinazione verrà utilizzata per compensare le eventuali carenze di
budget dell'altro contesto con precedenza per le richieste ammesse ma
non finanziate della prima graduatoria

ARTICOLO 6

Erogazione dei buoni

I. Il Comune eroga i buoni di norma entro il mese successivo a quello di
assegnazione. La prima erogazione comprenderà le mensilità arretrate
entro l'anno di riferimento.

ARTICOLO 7

Controlli

I. Ai fini dell'accertamento della veridicità delle dichiarazione fomite dai
richiedenti. l'Amministrazione Comunale effettua controlli, anche a
campione, per verificare la veridicità della situazione familiare dichiarata,
confrontando i dati reddituali e patrimoniali dichiarati dai soggetti
ammessi alle prestazioni con i dati in possesso degli Uffici Comunali e
del Ministero delle Finanze.

•



2. Per la verifica, l'Amministrazione Comunale può ricorrere alla
collaborazione con la Guardia di Finanza.

3. Potranno essere richieste idonee documentazioni atte a dimostrare la
completezza e la veridicità dei dati dichiarati, anche al fine della
correzione di errori materiali e di modesta entità.

4. L'Amministrazione Comunale potrà richiedere dali in possesso di Enti
erogatori di prestazioni previdenziali, della Camera di Commercio, degli
Uffici del Ministero delle finanze, etc ....

ARTICOLO 8

Revoca dei benefici concessi

l. In caso di accertamento di non veridicità sostanziale dei dati dichiarati,
l'Amministrazione Comunale segnala d'ufficio il fatto all'Autorità
Giudiziaria per le iniziative di competenza e procede alla revoca dei
benefici concessi ed al recupero della quota dei benefici economici
indebitamente ricevuti dal dichiarante.



IL PRESIDENTE
f.to PANZERI Luca

IL SEGRETARIO
f.to ALAMIA dotto Francesco Paolo

Letto, confermato e sottoscritto.

Questa deliberazione sarà pubblicata all'Albo Pretorio di questo Comune per 15 giorni consecutivi.
E' copia conforme all'originale per uso amministrativo.

Addl, __ 2_0_M_O_R_2_00_9 __

rio Comunale
Francesco Paolo)

IIS
(ALAMI

Il sottoscritto Segretario comunale certifica che la suestesa
immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, com a 4., del T.

li e azione è stata dichiarata
.. 18/8/2000, n. 267.

Addì, _

Il Segretario Comunale
(ALAMIA dotto Francesco Paolo)
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